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I VASI LINFATICI CONOSCIUTI FIN’ORA LA SCOPERTA NEUROANATOMICA
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Si pensava 
che il cervello 
impedisse alle 
cellule immunitarie 
di entrare in 
contatto con le 
cellule nervose

Il sistema linfatico 
nella dura madre 
drena liquido 
interstiziale 
cerebrale, 
macromolecole 
e liquido 
cerebrospinale
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NGRUPPOdiricercatoridellaVirgi-
niahapubblicatosu/BUVSF lano-
tizia che il cervello è dotato di un
network di vasi linfatici, con le

stesse funzioni che sv olge negli altri orga-
ni:dren`aprodottidelmetabolismoefacir-
colaremolecole e cellule immunitarie. Con
questa scoperta è definitivamente liquida-
ta la vecchia visione del cervello come un
despotachecomanda il restodel corpo,ma
da cui si protegge impedendo alle cellule
immunitarie di entrare in contatto con le
cellule nervose. I vasi linfatici nel cervello
funzionano da “gate” a due vie: fanno usci-
redal cervelloprodottidi scartoe fannoen-
trare cellule immunitarie dalla circolazio-
ne periferica. Che è quello che succede in
tuttigli altri organi.

Ci troviamo di fronte a una classica sco-
pertadineuroanatomiachesipensavanon
fosse possibile, ritenendo che tutto fosse
giàstatoscoperto. Invece, laricercadibase
ha la forza di stupirci ancora. I ricercatori
del “Center for Brain immunology and
Glia”,dell’UniversitàdellaVirginia,hanno
rintracciato sotto la dura madre, la mem-
brana meningea più esterna, la presenza
di una rete di vasi linfatici che drena il flui-
do cerebrospinale che circola sotto la me-

ninge intermedia, l’aracnoide. Secondo gli
esperimenti si tratterebbe della primaria
via di drenaggio dell’”acqua di lavaggio”
delcervello, il liquidoofluidocerebrospina-
le. Questo fluido, prodotto da particolari
celluleechecircolanellemeningiavvolgen-
do il cervello, per molto tempo si pensava
essereunsempliceammortizzatoredell’or-
gano,uncuscinettoaprotezionedagli urti.
Inrealtà, il fluidononrimaneconfinatonel-
lemeningi,mapenetraneltessutocerebra-
leevaamischiarsi conunaltro fluido, chia-
mato fluido interstiziale, che porta fuori
dalle cellule nervose i loro scarti metaboli-
ci. Del resto un organo di grandi dimensio-
ni, caratterizzato daunelevatissimometa-
bolismo, come il cervello, deve avere un ef-
ficientissimosistemadipulizia interna.

Finoallascopertadeivasi linfatici,sipen-
savacheildrenaggiocerebrale fossegaran-
tito da una sola via, quella che fa passare il
liquido cerebrospinale dentro un sistema
dipiccoli vasisanguignichepoisversano in
aree più grandi.Ma questa via è a una sola
direzione: va dal cervello al sangue. La via
linfatica scoperta invece va in entrambe le
direzioni: da e per il cervello. E quindi ga-
rantisce il collegamento con le cellule im-
munitarie che circolanonella rete linfatica

del corpoe chehannonei linfonodi cervica-
li le stazioni di sosta e smistamento da e
per il cervello.

Quarant’anni fa, con l’immunofisiologo
HugoBesedowsky, è iniziata la ricerca sulle
citochine, come staffette di collegamento

tra i due sistemi. Ormai sappiamo, oltre
ogni ragionevole dubbio, che questi prodot-
ti del sistema immunitariodal corpo sono in
gradodisegnalarepraticamenteintutti i re-
parti del cervello, influenzando la produzio-
ne di neurotrasmettitori e di ormoni e quin-

di contribuendo ad alterare la neurofisiolo-
gia, i comportamenti egli statid’animo.
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NBMBUUJF
OFVSPEFHFOFSBUJWF
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NVMUJQMB MB OPUB
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DFSWFMMP F SFTUPEFM
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EFMMB HFTUJPOFEFMMP
TUSFTT OFMMB
QSFWFO[JPOF
FOFMMB UFSBQJB EFMMB
OFVSPEFHFOFSB[JPOF
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USBNJUF BODIF JM
TJTUFNB MJOGBUJDP
SFDFOUFNFOUF
TDPQFSUP QSPQSJP
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QSJODJQBMF iNBUUPOFw
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DPNFTJ MFHHF JO VOB
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SVPMP DSVDJBMF OFMMP
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CFUBBNJMPJEF� -B
HFTUJPOFEFMMP TUSFTT
QVÛCMPDDBSF
M�BGGMVTTPEJ DFMMVMF
JNNVOJUBSJF
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DPNFEJNPTUSB
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